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Riprende oggi il confronto fra le parti al ministero del Lavoro 

Innocenti: i sindacati vogliono 
precisi impegni sull'occupazione 
Un comunicato della FLM ribadisce l'esigenza di applicare la cassa integrazione solo in una prospettiva produttiva — Si esclude 
invece la riduzione dell'orario a zero ore — L'azienda riapre domani — Oggi riunione del consiglio di fabbrica a Milano 

Nuovo rinvio delle tratta
tive presso il ministero del 
Lavoro per la Leyland Inno
centi, la grande fabbrica 
(4.500 occupati) dell'auto mi
lanese, di proprietà inglese. 
La riunione prevista per ieri 
sera è stata spostata a sta
mane. E" in gioco la sorte 
dell'azienda stessa dopo che, 
prima delle ferie, 1 padroni 
d'oltre Manica avevano chie
sto 11 licenziamento per 1700 
tra operai e Impiegati. Lu
nedi sera, al ministero del 
Lavoro, si era svolto un pri
mo incontro, con una dele
gazione della FLM e una de
legazione padronale. Il mini
stro Toros aveva avanzato 
una propria proposta limitata 
al ricorso alla cassa integra
zione a zero ore e ad un suc
cessivo confronto sulle pos
sibili garanzie per l'occupa
zione. I sindacati hanno a-
vanzato a loro volta delle 
contro proposte. 

D ministro Toros ha In sin
tesi avanzato queste indica
zioni: applicazione a turno 
della cassa integrazione a 
zero ore per un periodo da 
stabilire; vi sarebbero sotto
posti a turno tutti 1 lavo
ratori della Leyland Innocen
ti. Nel periodo di cassa inte
grazione sarebbe sospeso ogni 
provvedimento di licenzia
mento. I rappresentanti sin
dacali e quelli dell'azienda 
dovrebbero incontrarsi per 
discutere un plano di ristrut
turazione che garantisca 1 li-

MATERA — Un momento della manifestazione di protesta del produttori di pomodoro nelle strade della citte lucana. 

Continua l'ingiustificata intransigenza degli industriali 

I POMODORI STANNO GIÀ MARCENDO 
Colpevole inerzia del governo 

L'Alleanza dei contadini stigmatizza l'irresponsabile comportamento delle aziende a partecipazione statale e 
sollecita un incontro urgente con i ministri - Drammatica situazione nelle campagne - Nuove forti proteste 

L'Alleanza nazionale dei contadini, di fronte al rapido ag
gravarsi della situazione nel settore del pomodoro anche per 
il deterioramento provocato dalle piogge, mentre stigmatizza 
l'irresponsabile comportamento delle industrie a partecipa
zione statale e la impotenza delle autorità verso gli indu
striali conservieri privati, ribadisce la necessità e l'urgenza 
di un incontro fra il governo e le organizzazioni professionali 
agricole e quelle sindacali. 

L'Alleanza dei contadini — dice un comunicato — sottolinea 
altresì la necessità di Iniziative governative che garantiscano, 
anche attraverso l'AIMA, il ritiro di tutto il prodotto e la 
difesa del reddito dei coltivatori nei termini previsti dall'ac
cordo interprofessionale firmato in sede di ministero del
l'Agricoltura. L'Alleanza ha inviato in questi termini un tele
gramma alla Presidenza del Consiglio chiedendo che tale 
incontro venga immediatamente fissato. 

FOGGIA 
prodotto 
al macero? 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 26 

Nessun fatto nuovo per la 
soluzione del problema del 
pomodoro. Il prodotto giace 
ancora nei campi e le recen
ti piogge aggravano ulterior
mente la situazione in quan
to 1 pomodori rischiano di 
marcire. Il governo e la giun
ta regionale non hanno pre
so fino ad oggi alcuna seria 
iniziativa tendente a sbloc
care la vertenza che nel Gar
gano sta assumendo toni 
aspri e drammatici. L'Allean
za del contadini e l'Unione 
coltivatori Italiani in un co
municato unitario sottolinea
no la graviti della situazio
ne del pomodoro che ha in
vestito più comuni della no
stra provincia (zona Garga
no, alto e basso Tavoliere) 
con epicentro Sannlcandro 
Garganlco. 

E' noto che la coltura del 
pomodoro assicura una quan
tità maggiore di giornate la
vorative sia per i braccianti 
che per 1 lavoratori dell'in
dustria alimentare, per que
sto nessuno si meravigli del
l'unità realizzatasi tra 1 pro
duttori, consumatori e lavo
ratori, come ha dimostrato 
la grande manifestazione zo
nale di Sannlcandro garga
nlco di venerdì scorso. I 
contadini chiedono con for
za che sia ritirato tutto il 
prodotto al prezzo stabilito 
dall'accordo Per questo ap
paiono deludenti le decisio
ni prese nel corso della riu
nione tenuta ieri sera a Pog
gia presso la centrale orto
frutticola per l'esame della 
situazione 

Da ciò che è stato deciso 
si rileva che da quella riu
nione sono scaturite que
ste assurde decisioni: 1) isti
tuzione di centri di raccolta 
di pomodoro le cui spese per 
il trasporto e la raccolta de
vono essere sostenute dal 
produttori nella misura di li
re 5 per chilogrammo; 2) 1 
prezzi stabiliti al lordo so
no per i coltivatori di Tor-
remaggiore L. 37 al chilo
grammo, per quelli di San-

Cartello bancario 
e tassi d'interesse 

Le banche, in/orma l'Adn-
kronos, stanno condizionando 
la riduzione dei tassi d'in
teresse ad una decisione del 
governo ver la riduzione del
l'interesse sui depositi postali 
Le banche sostengono di re
munerare i piccoli risparmi al 
6.5% laddove i depositi posta
li sono remunerati al 7% an
nualmente, facendo loro «con
correnza » 

Se il problema è qui, st 
tratta di un puro falso Le 
banche accordano il 6,5**. sol

tanto ai depositanti di «almeno 
20 milioni di lire », un ta
glio raro per il risparmio po
stale e scendono al 2-3 per 
cento — un vero furto, consi
derata l'inflazione — per i 
depositi di Qualche milione 
Afa il problema è un'altro' il 
tipo di risparmiatore che si 

rivolge al Bancoposta è un 
utente a senso unico, depo
sita ma non chiede risparmio 
(il Bancoposta non fa cre
dito), perde sul deposito a 
causa dell'inflazione e non 
guadagna sul credito che non 
riceve. Giusto è quindi che 
lo Stato offra a questo pub
blico, che comprende emi
grati e pensionati, una difesa 
elementare del potere d'ac
quisto. Assurdo, manifestazio
ne di un puro desiderio di 
spoliazione del piccolo rispar
miatore, cedere alla pretesa 
delle banche di estendere il 
loro monopolio a questa clien
tela «fuori mercato». Averlo 
potuto fare finora, fra l'altro, 
è uno dei motivi concreti che 
hanno attribuito alle banche 
la fama di servitori zelanti 
della speculazione e dei gran
di gruppi economici 

nicandro garganlco L. 42 e 
per Lesina L. 37. Proposte 
queste che collimano esat
tamente con quelle del me
diatori delle Industrie Cirio, 
Star, Buìtonl ed altre 

I contadini, invece, han
no chiesto sempre ben al
tro: 1) rispetto totale del
l'accordo sindacati governo 
industriali; 2) 11 governo de
ve comunque garantire il ri
tiro di tutto 11 prodotto ai 
prezzi stabiliti dall'accordo 
Marcora, facendo ricorso — 
se fosse necessario — al-
l'AIMA. SI chiede pertanto 
una riunione urgente pres
so la Prefettura per l'esame 
della grave situazione, prima 
che sia troppo tardi. Non 
possiamo non rilevare la scon
certante conclusione a cui 
sono giunti 1 dirigenti della 
centrale ortofrutticola di Fog
gia e delle altre province pu
gliesi. Il prodotto dovrebbe 
essere distrutto. Se ciò av
venisse dimostrerebbe l'Inca
pacità del governo ad inter
venire nella delicata vertenza. 

Roberto Consiglio 

SALERNO 
provocatorio 
braccio di ferro 

SALERNO, 26 
L'ondata di maltempo che 

si è abbattuta da oltre 48 ore 
anche nella nostra provincia 
sta accelerando ed aggravan
do 11 disagio che esiste nel
le campagne della piana del 
Sele e dell'agro nocerino. In
tere zone, coltivate a «San 
Marzano» — 11 famoso po
modoro ormai giunto sul 
punto massimo di maturi
tà —, sono rimaste allaga
te. I danni sono particolar
mente forti nell'agro noce
rino e, quindi, se veramente 
non si vuole Infliggere un ul
teriore colpo al reddito del 
contadini è più che mai ur
gente che gii Industriali con
sci vlerl desistano dal loro 
provocatorio braccio di fer
ro e rispettino l'accordo Mar
cora Per giustificare la lo
ro posizione che avvertono 
essere Isolata, 1 padroni con
servieri hanno messo In giro 
la voce secondo cui non han
no mal accettato l'accordo e 
che non possono comunque 
rispettarlo, pur essendoci tut
ta la loro buona volontà, si
no a quando non verrà ap
plicato in tutta Italia Ogni 
commento al riguardo appa
re superfluo, tanto artificio
se ed assurde appaiono tali 
affermazioni Intanto, conti
nua la pressione di massa at
traverso sempre nuove Inizia
tive. Stamane una forte de
legazione di braccianti e prò 
duttorl di San Marzano sul 
Sarno si è portata prima al 
consorzio di bonifica dell'agro 
nocerino e poi In Prefettura 
per chiedere Immediati in
terventi, mentre è In atto 
una vasta quanto articolata 
azione di orientamento e mo
bilitazione ad opera delle 

organizzazioni o p e r a l e e 
contadine, 

Notizie preoccupanti pro
vengono anche dalla piana 
del Sele dove si preannun
c i o già 1 primi licenzia
menti per fine lavorazione 
stagionale. 

MATERA 
requisire 
le industrie 

MATERA, 26 
La giunta regionale ha 

chiesto un Incontro urgente 
con 11 ministero dell'agricol
tura per vedere come risolve
re la questione del pomodoro 
che gli industriali si rifiuta
no di acquistare Un incon
tro è previsto inoltre per que
sta sera presso la Prefettu
ra di Matera per esaminare 
la possibilità di collocare 
provvisoriamente il prodotto, 
che rischia di marcire, nella 
centrale ortofrutticola di Me
taponto 

Con queste decisioni si e 
concluso ieri sera a tarda 
ora a Potenza l'incontro del
le organizzazioni contadine, 
dei sindaci del comuni inte
ressati con la giunta regiona
le. Nell'Incontro sia l'Allean
za che la Coldlrettl hanno 
chiesto che la giunta chieda 
al governo la requisizione 
delle Industrie conserviere 
perché 11 prodotto, è stato ri
badito con forza, non deve 
andare distrutto. Le confe
derazioni CGIL-CI3L-UIL in
sieme all'Alleanza dei con
tadini e alla Coldlrettl han
no In programma una mani
festazione regionale di pro
testa da tenersi giovedì a 
Matera 

Una ferma presa di posi
zione e di condanna verso 
l'atteggiamento degli indu
striali è venuta da parte del 
consiglio provinciale di Ma
tera riunitosi In seduta straor
dinaria su richiesta del grup
po comunista II consiglio ha 
approvato un ordine del gior
no presentato dai caplgrup 
pò della DC, PCI, PSI. PSDI 
con cui si Invita 11 governo 
a far rispettare gli accordi 
e gli impegni assunti 

Viva attesa 
tra i ferrovieri 
per l'incontro 

Nel constatare la progres 
slva normalizzazione della 
circolazione del treni, la fe
derazione unitaria del ferro
vieri ha rilevato che, se è sta
to smascherato 11 tentativo di 
strumentalizzare 11 malcon
tento della categoria, «è cer
tamente crescente l'aspettati
va pei la riunione del 28 fra 
sindacati unitari e azien
da FSu 

Tale riunione dovrà defini
re — perchè stano concretiz
zati entro settembre — I mi
glioramenti delle competenze 
accessorie 

Decisa 
la chiusura 
della Fargas 

(Montedison) 
MILANO, 26 

Un nuovo gravissimo attac
co ai livelli occupazionali nel
la provincia di Milano. Gli 
azionisti della Fargas (gruppo 
Montedison) hanno deciso di 
mettere in liquidazione la 
azienda che occupa circa due
cento lavoratori. La decisione 
è stata presa al termine di 
una assemblea straordinaria 
degli azionisti sulla situazio
ne patrimoniale della società. 
Secondo un comunicato e sta
ta rilevata una « perdita com
plessiva di 1 miliardo e 431 
milioni». All'inizio dell'anno 
scorso la Montedison aveva 
già deciso di chiudere la fab
brica Poi di fronte alla com
patta lotta dei dipendenti ave
va dovuto rinunciare al suoi 
propositi. I lavoratori aveva
no Iniziato un'azione penale. 
Il 18 luglio dell'anno scorso 
infine, 11 pretore di Milano 
dott Piero Federico, emise 
una sentenza con la quale 
ordinava alla Montedison di 
riaprire la Fargas Nel settem
bre addirittura la direzione 
dell'azienda aveva reso noto 
di avere deciso di assumere 
altri 108 dipendenti. 

velli di occupazione, preve
dendo anche misure per mi
gliorare l'efficienza produt
tiva. 

I sindacati, nel corso 
della giornata, dopo una am
pia discussione sulla propo
sta ministeriale hanno for
mulato una nota che riassu
me la posizione della FLM. 
Il rinvio dell'Incontro di ieri 
sera — dice la nota — ha 
confermato 11 clima di gran
de incertezza creatosi attor
no alle prospettive occupatl-
ve e produttive della Inno
centi Leyland di Milano. An
che per questo le organizza
zioni sindacali hanno posto 
con forza l'esigenza di un 
confronto serrato tra azien
da, governo e sindacati che 
definisca i programmi pro
duttivi della Innocenti Ley
land attraverso 1 necessari 
Investimenti e processi di ri
conversione e garantisca an
che per il futuro gli attuali 
livelli occupazionali. E' solo 
in tale quadro che è possi
bile esaminare le esigenze più 
urgenti di riduzione dell'at
tività produttività, escluden
do comunque l'ipotesi di ri
corso alla cassa Integrazio
ne guadagni a zero ore an
che solo per limitati gruppi 
di lavoratori ». 

Che cosa significa questa 
nota? «Noi siamo disponibi
li — ci ha dichiarato Remo 
Caviglio'!, segretario provin
ciale della FLM milanese — 
a Iniziare una discussione 
sull'uso della cassa Integra
zione, ma a precise condi
zioni: 1) respingiamo Innan
zitutto 11 ricorso alla cassa 
integrazione a zero ore an
che per singoli gruppi; 2) un 
eventuale ricorso alla cassa 
Integrazione (ma non a zero 
ore) non deve riguardare I 
1700 lavoratori già Individua
ti dall'azienda come nucleo 
da licenziare ma l'Insieme del 
lavoratori. Pregiudiziale a 
tutto questo discorso sulla 
cassa Integrazione è che si 
avvìi un confronto serrato 
con l'azienda da una parte 
e il governo dall'altra. E' 
perciò necessaria la presenza 
anche del ministro dell'Indu
stria sulle prospettive produt
tive per una riconversione 
parziale o totale della fab
brica ». 

Insomma 1 sindacati non 
sono disposti »d abbandona
re Roma con in tasca sol
tanto un accordo sulle mo
dalità della cassa integrazio
ne del tipo di quella speri
mentata alla FIAT o all'Alfa 
Romeo (e che comunque non 
era a zero ore). Vogliono 
andarsene con Impegni pre
cisi affinché la riduzione di 
orario di oggi non diventi do
mani cancellazione del posto 
di lavoro. 

A capo della delegazione 
padronale è l'amministratore 
delegato Percy Plath. E' l'uo
mo, scrivono oggi le agenzie, 
che a suo tempo liquidò la 
Leyland spagnola. Un parti
colare che induce al pessi
mismo soprattutto se colle
gato alle voci ormai rimbal
zanti e che danno per certa 
una decisione formale del 
consiglio di amministrazione 
della Leyland a favore di un 
progressivo smantellamento 
della fabbrica di Lambrate, 
nell'ambito di un plano di 
ristrutturazione del gruppo 
Ma 1 dirigenti — l'ultimo 11 
capo del personale DI Marco 
— hanno smentito tali voci: 
si tratta di una « potatura » 
(cosi vengono definiti ele
gantemente i 1700 posti di la
voro In meno richiesti) e 
non di un taglio di « rami 
secchi » 

Intanto l'azienda ha anche 
sollevato un problema di pro

duttività contribuendo alla 
campagna ormai in atto e 
collegata al prossimi rinnovi 
contrattuali L'amministrato
re delegato ha tra l'altro reso 
noto uno studio curato addi
rittura dall'università di Ox
ford. Lo studio ha scoperto 

che In Italia esiste una con
trattazione aziendale e che 
di questa hanno beneficiato 
anche 1 lavoratori dell'Inno
centi con differenziazioni con 
altre fabbriche come l'Alfa 
Romeo e la FIAT. Ad esem
pio all'Innocenti e all'Alfa vi 

sono 40 minuti per la mensa, 
cioè per mangiare, e non cosi 
alla Autoblanchl (FIAT). Le 
pause sono di 20 minuti al
l'Innocenti e agl'Alfa e non 
cosi all'Autoblanchi 

b. u. 

I nodi della politica industriale 

Le piccole imprese 
chiuse dal monopolio 

Dalla satellizzazione alla crisi — L'autonomia dei piccoli operatori 
e la necessità di una politica di apertura delle Partecipazioni statali 

Le piccole Imprese licen
ziano e chiudono non sol
tanto per mancanza di cre
dito o di mercato Ve ne sono 
molte che entrano in crisi 
per una decisione, una scel
ta, un mutamento di inte
ressi del gruppo finanziarlo 
che ha la posizione domi
nante nel settore In cui esse 
operano. La vertenza del po
modoro ci ripropone un caso 
classico di dipendenza fra 
Imprese che sono formalmen
te indipendenti, Ubera ognu
na di sviluppare una propria 
iniziativa, di programmarsi 
ed intervenire nel mercato 
ma ormai non più in condi
zione di farlo perché nel 
fatti le strutture del merca
to sono « comandate ». 

Nel Salernitano sono deci
ne le aziende conserviere ohe 
non lavorano. Gli operai In 
meno tremila. Cosa accadreb
be se la Cirio e la Star li
cenziassero tremila operai in 
Campania? Dovrebbero fare 
1 conti con una mobilitazione 
vasta di forze sociali che vor
rebbero vedere chiaro nel mo
tivi di quella decisione. Ecco 
perché Cirio e Star utilizza
no su larga scala le piccole 
Imprese da cui acquistano in 
un secondo tempo — se le 
aggrada — 11 prodotto semi
lavorato o lavorato: una ra
gione politica, la volontà di 
sottrarsi ad un rapporto cor
retto con le forze sociali. 

Fin qui, però, la questione 
è ancora posta, ed in modo 
generico. In Puglia e Basili
cata, ad esempio, abbiamo 
aziende conserviere che han
no preso vita dagli Enti di 
sviluppo per l'agricoltura e la 
cui organizzazione imprendi
toriale presenta una parven
za di cooperativa. Anche qui, 
però, non c'è impresa auto
noma nelle proprie decisio
ni interne e nel rapporto con 
1 produttori e gli operai. In 
queste ore si stanno organlz-
bando centri di raccolta per 
distruggere 11 pomodoro — per
ché lo raccolgono per distrug
gerlo, sprecando altra fatica 
e benzina, anziché pagare i 
coltivatori lasciandolo sui 
campi, lo sanno soltanto cer
ti burocrati ministeriali — 
ed il risultato è davanti a 
tutti: meno posti di lavoro 
per 1 disoccupati di queste 
regioni, piccole Imprese più 
deboli, mercato di consumo 
più asfittico, e cosi via 

Quanto avviene nel settore 
conserviero si ripete, in altre 
forme e con analoga sostan
za. In altre branche. La crisi 
dell'Industria automobilistica, 
diminuendo 1 suol ritmi pro
duttivi, ha messo in causa 
quelli di una vasta platea di 
piccole aziende meccaniche 
risultate, appunto, prive di 
alternative e di scelta. Occor
re chiedersi se la satellizza
zione sia una necessità Ine

luttabile, come si dice da più 
parti, o invece esistano con
crete alternative a quello 
che 1 teorici dell'Impresa ca
pitalistica chiamano « siste
ma centrale » e noi, pensia
mo più concretamente, chia
miamo capitalismo monopoli
stico di Stato Le Partecipa
zioni statali, Inserendosi In 
tale sistema, entrano in aper
ta contraddizione con lo sco
po stesso dell'Intervento del 
capitale pubblico che, una 

Prezzi 
all'ingrosso: 
più 0,3% 
a luglio 

I prezzi all'Ingrosso nel 
mese di luglio sono au
mentati — secondo quan
to comunica l'ISTAT — 
dello 0,3 per cento rispet
to al giugno e del 5.1 per 
cento rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno. 

L'aumento di luglio 
giunge dopo due mesi 
successivi in cui l'indice 
del prezzi aveva fatto re
gistrare una seppur lieve 
diminuzione (—0,5 in mag
gio —0,1 in giugno) e do
po otto mesi in cui 1 prez
zi sono aumentati a livel
li inferiori all'I per cento. 

Milano: operaio 
delle Ferrovie 

folgorato 
dall'alta tensione 

MILANO, 28 
Un operalo delle ferrovie, 

Flavio Sona di 27 anni, è 
morto nel pomeriggio di oggi 
folgorato dalla corrente elet
trica mentre verniciava un 
palo della rete aerea di ali
mentazione della stazione di 
Milano Smistamento. 

Sona era incaricato di la
vori di ripulitura di una par
te dei pali di alimentazione 
della rete aerea. Il giovane 
operalo avrebbe Iniziato a 
verniciare un palo di una zo
na dove la corrente non era 
stata staccata. Sona si è ar
rampicato e quando si è tro
vato a circa mezzo metro dai 
fili il suo corpo è stato irri
mediabilmente attratto dalla 
corrente continua a 3000 volts 
e poi scaraventato a circa 
dieci metri di distanza dui 
palo. 

A proposito del diritto di sciopero 
Si è tornati a parlare, an

che con sottili ai gomentazio-
ni, della necessità di regola
mentare il diritto di sciopero 
Questo mai sopito problema e 
stato riproposto all'attenzio
ne dell'opinione pubblica dal
le recenti agitazioni, di auto
nomi e fascisti, che hanno in
vestito (7i particolare alcuni 
servizi (ferrovie, aeroporti, 
nettezza urbana, imposte, do
gane, ecc ) . si tratta di un 
effetto, voluto o no, che di 
per sé basterebbe a caratte
rizzare simili iniziative. Ma la 
polemica è ormai aperta: in 
questi giorni su tutta la stam
pa italiana è un martellare 
di corsivi, commenti, fondi, 
interventi di giuristi, uomini 
politici, e magistrati su que
sta delicata materia. 

Bisogna innanzitutto sgom
brare il campo dagli argomen
ti di quei fautori di un ridi 
mensionamento dell'autono
mia o della sfera di azione 
del sindacato che, con inten
zioni anche troppo chiare 
strumentalizzano gli scioperi 
degli autonomi per sferrare 
un attacco al movimento sin
dacale accusato come respon
sabile di aver abituato i la
voratori italiani ad un uso 
indiscriminato dell'arma dello 
sciopero. Tra questi indi
chiamo il Giornale di Monta
nelli che nel « fondo » di ieri 
faceva finta di non compren
dere la posizione del compa

gno Lama Mentre quella po
sizione è chiata. «no a qual
siasi regolamentazione del di
ritto di sciopero, autoritaria o 
legislativa », ma alcune giuste 
preoccupazioni per gli effetti 
drammatici e deleteri che la 
azione di piccoli gruppi di la
voratori potrebbe causare a 
danno della collettività 

Del resto in questi giorni al
tri dirigenti delle tre confe
derazioni (ricordiamo fra gli 
altri il segretario regionale 
della CISL milanese, Delpia-
no o Benvenuto segretario 
della FLM sull'Europeo; han
no ribadito che il sindacato u-
nltario respinge — proprio per
chè forte di una formidabile 
tradizione di coscienza della 
necessità di difendere gli in
teressi « nazionali » — qual
siasi intervento « legislativo o 
autoritario » sul diritto di 
sciopero. Una scelta questa 
— ha scruto tra l'altro il com
pagno Bartocci. responsabile 
della sezione sindacale del 
PSI — le cui ragioni travali
cano di gran lunga i motivi 
contingenti, perchè sono ra
gioni storiche legate alla sto
ria dell'emancipazione del 
movimento operaio » 
Il porsi la domanda — come 
ha fatto il compagno Lama, 
del « cosa fare » in quei ca
si eccezionali in cui l'azione 
di pochi può mettere a repen
taglio valori di tutti e cosa 

ben diversa dall'aprire spazi 
ad una eventuale regolamen
tazione del diritto di sciope
ro, o — come scrive il Ma
nifesto — dal « cedere alle 
tentazioni della demagogia 
qualunquistica che serve solo 
a dare spazio alla canea an-
tioperata e antisindacale ed 
aprire pericolose brecce di di
sorientamento tra i lavora
tori ». (Di simile tono sono t 
commenti di Lotta continua e 
del Quotidiano del lavoratori 
sulle osservazioni del compa
gno Lama). 

Se il segretario generale 
della Cgil, come altri dirigen
ti sindacali si pongono, con 
senso di responsabilità, il pro
blema dei danni sociali che 
possono arrecare azioni di 
gruppi rtitrettl, a difesa di 
privilegi (come nel caso del
lo sciopero dei piloti) o anche 
azioni sbagliate e irresponsa
bili che strumentalizzando 
problemi reali di una catego
ria coinvolgono larghe frange 
di lavoratori (come nel caso 
dello sciopero del ferrovieri) 
6 perche ti sindacato agisce 
in un'ottica più vasta, non 
smarrisce la consapevolezza 
di una strategia complessiva 
che abbracci gli interessi del
le larghe mas'.e lavoratrici e 
popolari Quale disorienta
mento quella agitazione irre
sponsabile, se non fosse fal
lita, avrebbe potuto portare 
fra i lavoratori* 

Nell'autogoverno del diritto 
di sciopero è invece la chia
ve per affrontare seriamen
te il problema' è noto a tut
ti che durante gli scioperi 
nelle fabbriche a ciclo con
tinuo i lavoratori garantisco
no, attraverso la « comanda
ta » la salvezza degli impian
ti, al minimo di produzione. 
Perchè escludere die il mo 
vimento sindacale st ponga 
l'esigenza di allargare, anche 
in altri settori, questa espe
rienza secondo un codice vo
lontario, proprio, deciso nel 
dibattito e nel confronto con 
i lavoratori'' E' cosa diversa 
dalla elaborazione di un «pro
getto» che investa il Parla
mento, come sollecita invece 
Francesco Forte nell'editoria 
le di Ieri della Stampa II ri
chiamo alla sovranità del 
Parlamento, non è certo suf
ficiente a rendere accettabile 
una qualsiasi proposta di re 
golamentazione del diritto di 
sciopero 

Una eventuale soluzione del 
problema, e sempre basata sul 
principio dell'autoregolamen
tazione, può ventre soltan
to dal dibattito interno del 
movimento sindacale e tenen
do conto dell'insieme dei rap
porti politici oggi esistenti m 
Italia, senza la pretesa Ci 
suggerire rimedi che cadono 
dall'alto dt considerazioni pu 
ramente tecniche e giuridi
che e perciò astratte. 

volta salvati » 1 padroni, 
deve pur esplicarsi In forme 
e indirizzi verificabili pub
blicamente 

Il fatto che il ministro Bl-
saglla abbia negato la sua 
specifica responsabilità di 
impartire direttive — e quin
di la ragion d'essere del mi
nistero affidatogli, che esiste
rebbe soltanto per convince
re U Paese della necessità di 
accettare le scelte del diri
genti delle grandi imprese 
— non è nuovo, ma costitui
sce 11 punto centrale della 
crisi delle Partecipazioni sta
tali ormai evidente ed irre
frenabile Questa crisi è già 
stata posta In evidenza dal 
rifiuto, risalente alle gestio
ni Gullotti e Ferrari Aggradi 
di quel ministero, di stabili
re normali rapporti con le 
rappresentanze delle piccole 
imprese — cooperative, arti-
g.nne, commerciali, industria
li private — per discutere 
nel quadro di politiche gene
rali gli specifici rapporti 
commerciali che intercorrono 
fra 1 diversi operatori. 

La contraddizione è con
divisa In pieno dal dirigenti 
della Confindustrla che da 
una parte accusano 11 gover
no di non avere una politica 
industriale e. dall'altra, fini
scono col negarne il presup
posto, che è appunto nel ri
conoscere che la chiusura 
aziendalistica delle politiche 
imprenditoriali è oggi produt
tiva di ingenti sprechi eco
nomici e per questo — non 
per astratte ragioni ideolo
giche — inaccettabile alle 
forze sociali Cos'è politica 
industriale se non la messa 
In evidenza delle Interdipen
denze che legano ciascun 
operatore economico a tutti 
gli altri? 

E' vero che la piccola im
presa ha un'area di proble
mi specifici (la Confindustrla 
nega anche questo). Le pic
cole Imprese devono porsi 
esse il problema dell'autcno-
mla 11 che comporta 1) scel
te di produzione Indlpenden 
ti, non subordinate, anche 
quando hanno come desti
natario un determinato com
mittente; 2) ricerca di sboc
chi alternativ a quelli pre
determinati dalla presenza 
monopolistica sul mercato: 
3) creazione di uno spazio 
di Iniziativa imprenditoriale 
e contrattuale; 4) sviluppo 
di rapporti con le forze so-
c'ali Interessate alla produ
zione del settore Non è 
escluso che vi siano resisten
ze anche fra 1 dirigenti del
le p'ccole Imprese Quello che 
vogliamo sapere. tuLtavla. è 
Il tipo di orientamento che 
seguiranno gli organi dello 
Stato, se non altro nel deci
dere la destinazione dei mez
zi finanziari sempre più co
spicui con cui Intervengono 
a determinare le condlzkm 
della produzione 

Non si tratta. In questo 
caso, di riesumare una legi
slazione antimonopolistici* di 
dubbi scopi ed effetti ma di 
decidere se fornire appoggio 
allo sviluppo di forze capaci 
di contrastare le posizioni di 
dominio del mercato respon
sabili di burocratizzazione 
della impresa, clientelismo, 
sprechi, v neoli al dispiegarsi 
dell iniziativa pubblica e pri
vata per un uso più razionale 
delle risorse II medesimo 
problema si pone quando 
chiediamo del Comitati prezzi 
rappresentativi capaci di in
dagini effettive sulla forma
zione del costi Le piccole 
Imprese, organizzate In tutte 
le forme funzionali su basi 
di autonomia, possono rende
re la verifica quotidiana del 
comportamenti (*el grandi 
gruppi Questa verifica è Ine
vitabilmente conflittuale Ma 
proprio 11 confronto fra inte
ressi e forze diverse, qualo
ra s'a condotto 'n condizioni 
di effettiva posa'bl'ltà di au
tonomia delle parti, è il pun
to di partenza di una poli 
tlca Industriale che punti ad 
una p ù ntensa dinamica 
economica 

Le scelte devono essere 
congrue, si tratti del ruolo 
delle Partecipazioni statali o 
della Ca-ssa do] Mezzogiorno, 
dell apevolaz'one del credito 
o dell integrazione del prezzo 
La crisi strutturale e anzi 
tutto uni crisi de,la capacit4 
d1 esprimere una politica eco 
nomlea a livello di governo 

r. s. 


